
 

Letto approvato e sottoscritto 

 

      IL PRESIDENTE                              IL SEGRETARIO  GENERALE                     

F.to (Dr.  Pietro Paolo Piras)                           F.to (Dr. Franco Famà)   

 
  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 

 CERTIFICO  che la presente deliberazione, ai sensi della legge 69/2009,   è in corso di 

pubblicazione, all’Albo Pretorio Informatico del sito web del Comune,  a partire dal giorno    -      

09.12.2016     per 15 giorni consecutivi.    

 

Terralba, li     09.12.2016  

                                                                                            IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                       F.to (Dr. Franco Famà)   
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE  

 

 CERTIFICO  che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio Informatico 

del sito web del Comune,  a partire dal giorno __________________ al giorno 

__________________, ed è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art.134, comma 3, del  T.U. EE.LL. 

n.267/2000. 

 

Terralba, lì _______________ 

 

                              IL MESSO COMUNALE                               IL SEGRETARIO GENERALE 

              (______________________)                                    (Dott. Franco Famà ) 
 

 

     N°    1343   DEL REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO 

 

PER COPIA CONFORME 

 

Terralba, li  

 

                            

 

 

 

 

 
IL FUNZIONARIO INCARICATO DAL SINDACO 

 

 

 

 

COMUNE DI TERRALBA 
(Provincia di Oristano) 

 

 

 
 

 

DELIBERAZIONE del Consiglio Comunale  
 

N. 73 Del    29/11/2016  
 

  

OGGETTO: Mozione ai sensi dell’art. 21 del regolamento per il funzionamento del consiglio   comunale presentata dai 

consiglieri Oliva, Taris e Manca V. 

 

 

 

L’anno DUEMILASEDICI, il giorno 29 del mese di novembre   alle ore 17.00   

in Terralba, nella Casa Comunale. 

Convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale, in 

prima convocazione, in seduta straordinaria urgente con l’intervento dei Signori: 

 

 

Presidente (Sindaco) Presente  Assente 

Piras Pietro Paolo  X  

 

Consiglieri Presenti  Assenti Consiglieri Presenti Assenti 

Atzori Giampaolo  X Oliva Giuliano X  

Cauli Alessandro X  Pili Ilario X  

Dessì Giacomo X  Putzolu Federico X  

Grussu Andrea X  Sanna Gloria  X 

Manca M.Cristina X  Siddi Stefano   X  

Manca Valeriano X  Soru Roberto X  

Marongiu Roberto   X  Taris Bernardino  X 

Murtas Alessandro X  Tuveri Andrea    X 

 

 Presenti  Assenti 

Totale 13 4 

 

 

Assiste il Segretario Generale Dr. Franco Famà 
 

 

 Il sindaco, richiamato il Regolamento Comunale, chiede che il Consiglio fissi la data della discussione della 

mozione presentata dai consiglieri Oliva, Taris e Manca Valeriano (prot. n. 19401 del 18.11.2016 ). Il consiglio delibera 

all’unanimità di discuterla nella riunione odierna. 

Si passa quindi alla discussione della mozione. 



 Il Sindaco invita uno dei proponenti presenti in aula a darne lettura. 

Il consigliere Oliva dopo averne dato lettura chiarisce che l’idea della mozione è venuta a seguito di vari episodi di atti 

vandalici riportati dalla stampa, dalla lettura dei quali pare che siano stati minimizzati dal sindaco e sui quali il Sindaco 

non ha riferito in consiglio comunale. 

Il Sindaco rileva che la mozione, dopo aver indicato come episodi maggiormente significativi quelli relativi ad atti 

vandalici, a furti nelle abitazioni private ed all’incendio di auto, invoca genericamente a loro  contrasto atti mirati di 

controllo, di prevenzione e di repressione. Secondo i firmatari della mozione,  tale opera di contrasto deve consistere in 

un intervento del prefetto di Oristano e nel conseguente rafforzamento delle forze dell’ordine operanti sul territorio. 

Dopo di che, in replica, il sindaco osserva che la sua azione è andata ben oltre le iniziative richieste, e che l’ha messa in 

atto ben prima che venissero formulate dai firmatari della mozione. Ad esempio, l’amministrazione ha istituito un 

importante sistema di videosorveglianza: ha installato tutta una serie di telecamere nei luoghi più esposti all’opera dei 

vandali, quindi ha aggiunto alla rete altre telecamere ed altre ancora le sta installando proprio in questi giorni. Inoltre, 

l’Unione dei Comuni del Terralbese è destinataria di un finanziamento di 120 mila euro  che serviranno per potenziare la 

rete di telecamere su tutto il territorio. 

Il consigliere Pili esce alle ore 18.30  

In merito alla richiesta al Prefetto di una maggiore presenza dei militari ai fini della prevenzione dei reati, il Sindaco fa 

osservare che già due anni fa, con nota prot.n.1322 del 11.07.2014,  aveva chiesto un rafforzamento dell’organico 

assegnato alla caserma dei carabinieri di Terralba. Di quella richiesta aveva subito informato il Consiglio Comunale, 

come risulta con evidenza dalla nota scritta subito dopo dal sindaco di Marrubiu che esprimeva un fermo dissenso per 

quanto  affermato dal sindaco di Terralba nel Consiglio, in quanto a suo dire la richiesta, se accolta, avrebbe portato al 

corrispondente depauperamento delle forze militari assegnate alla stazione di Marrubiu. 

(Esce dall’aula il consigliere Dessì h. 18.35) 

A seguire il Sindaco da lettura  della nota, prot. 14157 del 24.07.2014, del Prefetto di Oristano che lo convoca al tavolo 

tecnico per esaminare la situazione dell’ordine pubblico a Terralba e la questione del rafforzamento dell’organico della 

Stazione carabinieri. 

In quella sede è stato stabilito di non assegnare a Terralba ulteriori unità di organico. Ciò in quanto, si disse, le forze 

dell’ordine sono distribuite secondo precisi criteri, con continuo monitoraggio, e la situazione non è più allarmante che 

nelle altre realtà. 

Inoltre il sindaco dichiara che i suoi contatti con la prefettura e con la questura sono stati particolarmente frequenti 

proprio in questi ultimi due mesi, a causa sia della nota vertenza dei pescatori e sia di alcune vicende relative a terralbesi 

che si sono trovati in particolari difficoltà. Nel corso di questi contatti ha avuto modo di rappresentare alle autorità gli 

eventi ricordati dai firmatari della mozione, ricevendo informazioni che poi ha riferito quando è stato intervistato dagli 

organi di stampa. Quindi quando ha detto che secondo le forze dell’ordine la situazione non è allarmante, almeno se 

confrontata con altre realtà, non ha voluto affatto minimizzare, ma solo riportare correttamente quanto sentito. A 

sostegno di quanto appena affermato, e cioè che la situazione non è più grave che altrove, dà lettura dei risultati 

dell’indagine,“Qualità della vita 2016”, considerata la più seria in Italia, che è stata pubblicata dal quotidiano ItaliaOggi 

giusto ieri 28 novembre 2016. Leggendo la classifica relativa alla presenza della criminalità  nelle centodieci province 

italiane, il sindaco osserva che la provincia di Oristano risulta la più tranquilla d’Italia per quanto riguarda i reati contro 

il patrimonio, in altre parole il vandalismo e gli incendi di auto,  al settimo posto come sicurezza per i furti in 

appartamento, al terzo posto per scippi e borseggi, al terzo posto per “altre rapine”. Certamente in una situazione di 

relativa tranquillità fatti isolati, seppure gravi e inaccettabili, possono essere visti con preoccupazione maggiore che in 

altri luoghi in cui sono più diffusi. 

Il sindaco conclude che avrebbe gradito dai firmatari della mozione suggerimenti concreti sulle ulteriori iniziative da 

intraprendere atteso che quelle richieste sono state ripetuta,mente messe in atto ed altre, vedasi lo sforzo notevole per 

istituire un servizio di videosorveglianza, non sono state neppure menzionate. 

Il consigliere Manca Valeriano dichiara che la presentazione della mozione non voleva essere una critica al Sindaco ma 

con la stessa i firmatari volevano conoscere la situazione di cui non erano al corrente e conclude con un ringraziamento 

al Sindaco per l’operato svolto e per le telecamere poste in essere. Il consigliere Oliva si associa all’intervento del 

consigliere Manca Valeriano sottolineando che ha mozione aveva uno scopo solo conoscitivo. 

Il Sindaco prende atto e ribadisce che tutto quello che si poteva fare è stato fatto. 

Interviene l’assessore Manca Cristina per dichiarare che l’amministrazione ha fatto tutto quello che si doveva fare e 

sottolinea che la prevenzione si fa anche con azioni di coinvolgimento delle scuole delle, associazioni, del volontariato, e 

con azioni culturali.  

Conclude che l’azione politica più grande che l’amministrazione ha messo in campo è quella del rispetto della legalità. 

Il consigliere Oliva propone di ritirare l’interrogazione con l’intenzione di ripresentarla partendo dalle considerazioni che 

sono state condivise nel dibattito odierno. 

Il Sindaco mette ai voti la suddetta proposta del consigliere Oliva di ritiro della mozione che ottiene la seguente 

votazione: 

Votazione Unanime favorevole dei presenti 

Chiusura ore 19.00 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Vista la mozione presentata dai consiglieri Oliva Giuliano, Taris Bernardino e Manca V. 

(allegata)  

 

 

Richiamato l’articolo 21 del regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale secondo 

cui  

“1. La mozione consiste in un documento scritto presentato da un Gruppo Consiliare, o anche da un 

solo Consigliere, allo scopo di promuovere una deliberazione del Consiglio su un determinato 

argomento di particolare interesse per l'Amministrazione.  

2. La data di svolgimento delle mozioni è fissata nella prima seduta consiliare successiva alla loro 

presentazione. Il Presidente provvede ad iscrivere l'oggetto della mozione nell'ordine del giorno.  

3. Se dopo l'iscrizione nell'o.d.g. il proponente dichiara di volerla ritirare, essa non deve essere 

discussa.  

4. Lo svolgimento della mozione non può eccedere i dieci minuti. Durante la discussione può 

intervenire per una sola volta un Consigliere per ogni gruppo ed un Assessore, per non più di 

cinque minuti. Il firmatario che ha illustrato la mozione ha diritto di replica, per un tempo non 

superiore ai cinque minuti.  

Il Presidente o l'Assessore delegato hanno facoltà di replica.  

5. Se il Presidente lo ritiene opportuno, ha facoltà di disporre che più mozioni concernenti medesimi 

fatti ed argomenti interconnessi, possano essere discusse unitariamente. Può altresì disporre che lo 

svolgimento di una o più interpellanze possa essere associato alla discussione di mozioni sullo 

stesso argomento. In questo caso gli interpellanti sono iscritti a parlare, nell'ordine, subito  dopo i 

proponenti delle mozioni in discussione”.  

-  

 
DELIBERA 

 

Lo svolgimento della mozione  

 

 

 
  

 


